
100 anni nel 2027! 
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Parlare del futuro dell’Associazione degli Amici del Museo Doria che sta per compiere 100 
anni è motivo di orgoglio, di responsabilità e anche di preoccupazione. Orgoglio per l’eredità 
ricevuta dalle generazioni precedenti di Soci, che hanno saputo adeguarsi ai tempi, 
responsabilità per essere all’altezza dei Soci Fondatori, per prefigurare le prospettive 
possibili di una Associazione centenaria e anche preoccupazione per la prosecuzione della 
vita di una Società (così in  origine) che, sorta con l’obiettivo di  sostenere il Museo in tanti 
aspetti, dovrà proseguire la propria vita anche durante gli anni, probabilmente numerosi, in 
cui il Doria rimarrà chiuso al pubblico. Da ottobre scorso, svolgiamo le nostre conferenze 
mensili nella prestigiosa sede dell’Accademia Ligure di Scienze e Lettere a Palazzo Ducale, 
cui siamo grati per la preziosa collaborazione. Ci mancheranno le visite alle interessanti 
mostre con animali vivi che da alcuni anni animavano il Museo. Ci mancherà svolgere le 
nostre conferenze mensili nell’affascinante anfiteatro ligneo, ancorché... non troppo 
comodo! Ci mancherà, entrando in Museo, incontrare torme di scolaresche pronte per 
laboratori e visite guidate, che rallegravano con la loro presenza i severi spazi museali . 
Naturalmente, proseguiremo le attività che da diversi anni realizziamo: conferenze mensili 
su tematiche scientifiche di attualità e non solo, con un approccio culturale ad ampio raggio. 
Continueremo le uscite, ricordando, ad esempio, la gita in giugno 2025 a Ginevra per visitare 
il Cern (Centro Europeo di Ricerca Nucleare). E non verremo meno al sostegno economico, 
secondo Statuto, con raccolte fondi, 5 e 2 per mille, lasciti, quote sociali, con cui abbiamo 
ristrutturato tra l’altro la Sala Cetacei e sovvenzionato la tassidermizzazione della Tigre 
bianca. Come si è superata la guerra, con il tesoriere che, sfollando da Genova, salvò, 
portandoli con sé, i documenti relativi alle risorse economiche dell’Associazione; come 
abbiamo superato la pandemia di Covid con l’aiuto delle nuove tecnologie digitali; così, 
grazie alla collaborazione dei nostri appassionati Soci, ’ci adegueremo’ per mantenere viva 
l’Associazione nel periodo di chiusura al pubblico del Museo. Ricordiamo che negli uffici, 
nelle collezioni, in biblioteca e nei laboratori, l’attività continua con la conservazione dei 
reperti scientifici, la ricerca, la preparazione e l’incremento dei materiali, la pubblicazione 
degli “Annali”, la catalogazione e l’ampliamento del materiale librario; anche per questi 
importanti lavori che continuano a far conoscere il Museo a livello internazionale, 
l’Associazione è parte attiva contribuendo agli acquisti di strumenti, collezioni e volumi. Ora 
si prefigura una chiusura del Museo per diversi anni, prima di tutto per la messa a norma 
dei locali, in base alle vigenti leggi, il rifacimento del tetto, ecc, ma anche per una possibile 
risistemazione delle sale e dell’esposizione dei reperti (circa 5 milioni presenti, esposti 6 
mila). Certamente un visitatore del 1912, anno in cui fu inaugurato l’edificio attuale, entrando 
nel Museo Doria (fondato nel 1867 e ospitato per anni a Villetta Di Negro), aveva aspettative 
ben diverse da chi si reca oggi, nel 2026, in un Museo di Storia Naturale. La costruzione 
dell’attuale edificio, su progetto dell’ingegner Cordani, fu preceduta da una ricerca e da uno 
studio sugli altri Musei di Scienze Naturali esistenti per realizzare una struttura adeguata ai 
tempi e pronta anche a reggere negli anni futuri. Allora la Città di Genova “pensò in grande”. 
Anche oggi sarebbe necessario che Genova “pensasse in grande” per il suo primo Museo 
Civico. Il grande problema attuale è il reperimento delle risorse disponibili: risorse pubbliche, 
fondi europei, raccolta fondi tra i cittadini, che hanno sempre dimostrato un grande affetto 
per questa istituzione pubblica, rispondendo con generosità alle richieste di aiuto, in 
occasioni di emergenza, quali alluvioni o altro. L’Associazione offre la sua disponibilità con 
esperienza e competenze a collaborare con chi si occuperà di questa ristrutturazione. 
Vogliamo un Museo ancora più attrattivo e adeguato ai tempi. 


